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Lago d’Iseo. Tante case vuote, ma si continua a costruire. Legambiente denuncia: «Troppo cemento, Monte Isola è in pericolo». Il sindaco: «Il Prg è stato promosso a tutti i livelli»

«Rischio cemento». Sos da Monte Isola

Gli ambientalisti: villettopoli su aree agricole
di Laura Guardini
Da una parte ci sono gli ambienta​listi, dall'altra l'amministrazio​ne. In mezzo Monte Isola, qua​si 1.8oo abitanti, che nel giugno 2007 è stato indicato co​me il più bello dei borghi ita​liani di dimensione medie (da 1.ooo a 5 mila abitanti) dall'omonimo club dell'Anci (l'as​sociazione dei Comuni italia​ni). A dividerli, ciò che Legam​biente del Basso Sebino e Franciacorta chiama «rischio ce​mento», ma per il sindaco Angelo Colosio ‑ eletto nel 2004 a capo di una lista civica di centrodestra ‑ è «valorizzazione dell'esistente, attenzione al pa​esaggio e sforzo per offrire abi​tazioni ai giovani».

«Anche noi siamo dalla par​te dello sviluppo: ma sostenibi​le. Ricchezza deve significare recupero della storia, dell'artigianato», dice Dario Balotta da Legambiente. E snocciola i da​ti che l'opposizione ha raccol​to in un documento inviato sia a Luca Rinaldi, sovrintendente per i Beni architettonici e il paesaggio di Brescia, che al​la presidenza del club «I bor​ghi più belli d'Italia». Sui qua​si 5 chilometri quadrati dell'isola lacustre più grande d'Europa (dove non ci muove in auto, ma in motorino o au​tobus) ci sono 635 famiglie sparse in 11 frazioni e 418 case vuote. «Però sono in costruzio​ne 91 nuovi appartamenti ‑ 30 soltanto a Peschiera, altret​tanti a Menzino, poi a Sensole, Siviano, Calzano ‑ e prossimamente saranno costruiti al​tri 140 alloggi». 
Gli ambientali​sti puntano il dito contro il pia​no regolatore del 2003 anche per un'altra ragione: «Prima le costruzioni su aree agricole erano sottoposte a vincoli pre​cisi. Ora chiunque abbia un terreno agricolo può costruire un seminterrato di 30 metri quadrati sovrastato da una struttura di pari metratura, dando così la possibilità di edificare su tutto il territorio comunale in barba a qualunque normativa». E così le vecchie baracche per gli attrezzi diventano, o potrebbero diventare, villette vista lago, mentre i mu​ri di contenimento sui fianchi della montagna costruiti per ri​cavare zone pianeggianti «compromettono l'equilibrio idrogeologico». «Legambiente farebbe me​glio a venire in municipio a parlare con me ‑ ribatte il sin​daco ‑. Ma forse parlano più volentieri con l'opposizione... Comunque il piano regolatore ha avuto il benestare di Regio​ne e Provincia, oltre a quello della Commissione del club dei Borghi più belli. E i vincoli ai quali siamo soggetti ‑ per l'assetto idrogeologico ‑ non possono essere trascurati. Le nuove costruzioni, peraltro, so​no neppure il 2% dell'esisten​te: gli alloggi in via di realizza​zione sono in gran parte recu​pero di vecchi edifici. E del re​sto un sondaggio ci aveva rive​lato che molti giovani lasciava​no Monte Isola perché non tro​vavano casa ....».
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L’ente ha scritto alla Regione per accelerare il finanziamento relativo alla 510

Comunità montana: sì al Bilancio, ma i dubbi sul futuro restano

In un cli​ma diverso dal solito, condiziona​to dall'incognita sulla sussistenza futura dell'Ente, ma anche stimo​lato dall'obiettivo centrale e stra​tegico della riqualificazione della provinciale 510, il consiglio della Comunità montana del Sebino Bresciano ha approvato il Bilan​cio di previsione per il 2008. Tra entrate e spese la Relazio​ne previsionale e programmatica redatta dall'assessore Pier Fran​cesco Archetti «pareggia» a quota 13 milioni 931mila euro, compren​siva di due importanti novità: 10 milioni 982mila euro destinati ai lavori per l'ammodernamento del​la litoranea costiera e la quota di 50mila euro per avviare i lavori di costituzione del nuovo polo cata​stale del Sebino, ospitato proprio in Comunità montana. Il capitolo «strada 510» si sviluppa però su un triennio, prevedendo anche per il 2009 uno stanziamento di 3 milioni e per il 2010 poco meno di 1 milione (totale 15 milioni). I riflessi dell'incertezza innesca​ta dalla Finanziaria dell'autunno 2007 (che mette a rischio l'esisten​za di ben 14 Comunità montane lombarde su 30 totali, e giungerà a una decisione finale entro il prossimo 30 giugno) si rispecchia​no in bilancio per la mancanza di circa 73mila euro che, solitamen​te risparmiati sulle «spese corren​ti», venivano destinati al sostegno di iniziative di gruppi o associazio​ni locali.

Altri passaggi rilevanti riguar​dano «progetti e azioni territoriali ‑ viabilità locale» per 400mila euro, la «manutenzione straordina​ria della viabilità intercomunale ​intervalliva» per 300mila euro, «in​terventi a sostegno dell'agricoltura» per 150mila euro, per «rimbo​schimenti e salvaguardia del patri​monio forestale» per 140mila euro, a «sostegno del turismo» (realizzazione depliant, sagre tradizio​nali) per 50mila euro. Interventi di rilievo toccheranno anche il settore «socio‑assistenziale» che prevede al 2008 una spesa di circa 310mila euro, distribuiti per l'assi​stenza domiciliare ad anziani o invalidi, la distribuzione dei pasti, il telesoccorso, gli sportelli di sostegno agli immigrati.

Il Bilancio di previsione 2008 è stato approvato con 16 voti favore​voli e 7 astensioni, favorito dall'ap​poggio tecnico del gruppo di mi​noranza che ha «prestato» un vo​to alla maggioranza.

«Lo abbiamo fatto per senso di responsabilità ‑ commenta il capogruppo Giacomo Lanzini ‑ perché è questo il momento di far gruppo al cospetto di una legge che mi​naccia l'esistenza della nostra Co​munità. Chiediamo come contro​partita che si rediga e spedisca subito una lettera in Regione per stimolare lo stanziamento deter​minante per i lavori sulla 510».

E se la Comunità sebina venis​se davvero penalizzata? «Sono ot​timista ‑ dice il presidente Angelo Zanotti ‑ ma stiamo comunque pensando all'eventualità di costi​tuire una Unione di Comuni».
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Siglata un’intesa tra la Comunità montana e sei Comuni sebini per ridisegnare, entro il 2010, oltre ventidue chilometri di costa

Una litoranea da oltre 15 milioni

Il progetto punta alla riqualificazione turistica di tutta la sponda orientale
di Veronica Massussi
Una «Nuova linea di costa» cosi è stata definita dai progettisti, lo Studio Masterplan di Milano, il progetto di riqualificazione turisti​ca di tutta la sponda orientale del lago d'Iseo: ventidue chilometri di costa, da Iseo a Pisogne, venti​sette interventi, 15.025.000 euro il costo complessivo. La progettazione è nata dalle mutate condizioni del traffico del​la strada litoranea, visto che oggi i due terzi dei veicoli transitano in galleria, che ha interessato inizial​mente i Comuni del medio lago, Sulzano, Sale Marasino, Montei​sola e Marone per poi estendersi anche a Iseo e Pisogne. Proprio dalle Amministrazioni locali è scaturita l'idea di dare una funzione turistica alla strada con luoghi e spazi urbani diversi, una mobilità alternativa, messa in atto con un nuovo itinerario ciclabile in tutti i Comuni (la carreggiata sarà ri​stretta a 7 metri per dare spazio ai 3 metri di percorso ciclabile), la risoluzione del problema dei cari​chi da e per Montisola ed una maggior sostenibilità (saranno re​cuperati tutti i reliquati nelle dar​sene del demanio).

L'intero progetto definitivo è stato presentato venerdì 21 mar​zo dalla Comunità montana del Sebino, ente che ha coordinato le azioni per giungere al risultato finale, una «pianificazione nego​ziata». A ripercorrere la storia del progetto, ideato nel 1999, il presi​dente della Comunità montana Angelo Zanotti, che può, a buon ragione, rivendicarne la paterni​tà: «Da un abbozzo iniziale, nel 2003 è stato redatto il "Piano integrato d'area del medio lago" comprendente le infrastrutture per rendere l'intera zona adatta a fini turistici e rispettosa dell'am​biente. All'adesione dei quattro Comuni si sono poi aggiunti Iseo e Pisogne così da completare l'in​tera litoranea con una progettualità condivisa ‑ ha spiegato Zanotti ringraziando tutti gli enti che compartecipano al finanziamento (Regione con 6 milioni di euro, Provincia con oltre 5 milioni di euro, Comuni della Comunità montana del Sebino con 3.700.000 euro e con il supporto della Came​ra di commercio di Brescia, Con​sorzio Bim di Valcamonica, Ferro​vie Nord, Consorzio di gestione laghi Iseo, Endine e Moro e Con​sorzio di tutela ambientale del Sebino, ndr) e l'assessore regiona​le Mario Scotti che ha sostenuto il progetto ‑. Oggi con i 15 milioni di euro si inizia un percorso che prevede un'ipotesi progettuale fu​tura: altri 33 milioni per struttura​re il porto industriale di Sale Marasino come sbocco commer​ciale per Monteisola, il porto di Sensole con possibilità di traspor​to verso Siviano, (l'idea è quella di un treno a cremagliera, ndr), per recuperare la Villa romana di Marone é la cartiera sempre di Marone adatta a contenere par​cheggi».

Ora, per cominciare, con la pri​ma tranche di finanziamento, quattro progetti potranno partire subito, nei comuni di Iseo, Piso​gne, Sale Marasino e Sulzano. Il «laboratorio» Sebino, sempre per definizione degli architetti Federico Acuto e Claudio Poli, dovreb​be terminare nel 2010: dieci anni, dalla prima intuizione, per rendere vivibile una litoranea.

GIORNALE DI BRESCIA, 25 MARZO 2008

Da Iseo a Pisogne: una mappa con 27 interventi

La pista ciclabile come un «filo rosso» a legare i ventisette interventi nei cinque paesi della linea di costa del Sebino e di Monteisola; saranno effettuate insieme al percorso ciclabile anche riqualificazioni dei centri storici e delle aree a lago, realizzati parcheggi e, sull'isola, strutture per la sosta di ciclomotori.

Nel dettaglio a Sulzano saranno due le opere che partiranno, la sistemazione del centro storico e delle aree a lago in località Vertine; a Sale Marasino cinque interventi: la riqualificazione del centro, delle vie limitrofe (vie Balzerina e Zirotti), del centro civico e due tratti di ciclabile, dal confine con Marone al centro storico di Sale e da qui al porto commerciale. A Marone sette interventi: riqualifica​zione del centro storico di Vello, di Marone, del porto commerciale e delle frazioni, la realizzazione di un parcheggio a Vello (sulla strada superiore) e due tratti di pista ciclabile, dal centro di Vello al centro di Marone e da qui al confine sud.

Anche a Pisogne le opere previste sono sette: riqualificazione del lungolago, del centro storico di Govine, di Toline, del parco comunale, due rotato​rie, in località Gratacasolo e Madonna di Govine ed un tratto di ciclabile da Toline a Govine. Ad Iseo quattro interventi: riqualificazione dell'asse di via Roma, dell'intersezione SP 510 località Covelo, del centro storico di Pilzone e la pista ciclabile Pilzone‑Covelo. Infine a Monteisola due strutture per la sosta dei ciclomotori a Peschiera e a Carzano. «Si tratta di progetti innovativi, leggeri, suggeriti dalla Sovrintendenza ‑ riferiscono i progettisti ‑ che verranno realizzati con materiali a basso impatto ambientale, contenuti nello spazio e che richiamano nelle forme elementi del lago».
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Le opportunità, per studenti e non, della sede camuna della Facoltà  di Agraria della Statale di Milano

Quando l’Università è sulla Montagna

A Edolo seminari di studio, premi di laurea e stage per entrare nel mondo del lavoro
di Laura Migliorati
Studiare la montagna in montagna: non sono rivolte solo agli studenti del corso di laurea in Valorizzazione e tutela dell'ambiente e del ter​ritorio montano le opportuni​tà dell'Università della Mon​tagna di Edolo. Gli amministratori locali, gli operatori economici, i lavoratori della. montagna e tutti gli interes​sati infatti possono parteci​pare ad alcune delle iniziati​ve organizzate dalla sede ca​muna della facoltà di Agra​ria dell'Università degli Stu​di di Milano.

SEMINARI E CORSI ‑ Tra gli eventi organizzati per gli studenti nella sede di Edolo, ma aperti anche al pubblico, ci sono i seminari come "Identità culturale e sosteni​bilità del vivere in monta​gna" (1 aprile) e "Rischio idro​geologico e impatto territo​riale delle attività umane ne​gli ambienti alpini" (2 aprile). Il corso "La gestione eco​compatibile del territorio ‑Strumenti e idee di valorizza​zione turistica sostenibile" tratterà argomenti come il

legame fra il turismo e il territorio‑ e il management strategico delle destinazioni (30 aprile e 14 maggio).

PREMI DI LAUREA - Il premio "Alessandro Mere​ghetti" dell'Università degli Studi di Milano (1.500 euro) andrà a favore di una tesi sul settore lattiero caseario: sa​rà premiato un laureato che abbia conseguito il titolo da non più di tre anni o un laureando che lo consegua entro il 31 marzo 2008, alla facoltà di Agraria milanese. Le domande dovranno perve​nire entro il 21 aprile. Inol​tre, le sezioni vicentine del Cai hanno pubblicato un concorso per l'assegnazione di due premi per tesi di lau​rea relative ad argomenti ine​renti la montagna nei suoi molteplici aspetti; sono am​messi lavori discussi tra mag​gio 2006 e luglio 2008 e prove​nienti da qualsiasi facoltà, a

condizione che abbiano per oggetto la montagna. Il 1° premio è di 2.500 euro e il 2° di 1.000 euro; per entrambi inoltre è prevista una setti​mana in campeggio Cai in Val di Sole (Trento); le do​mande vanno inviate ad una delle sezioni vicentine del Cai entro il 31 luglio.

STAGE ‑ Il programma FIxO ‑ Formazione e innova​zione per l'occupazione, pro​mosso dal Ministero del Lavoro, facilita l'inserimento dei laureati nel mondo del lavoro mediante tirocini for​mativi nelle aziende che aderiscono al progetto: per i tre mesi di stage il Ministero prevede 200 euro lordi di sus​sidio mensile, mentre per le aziende che decidano di as​sumere, a seguito del tiroci​nio, il tirocinante per almeno 12 mesi è previsto un incentivo di 2.300 euro, corrisposto da Italia Lavoro. 

Le candida​ture per FIxO vanno inviate entro il 31 dicembre 2008.

LAVORO ‑ Tra le offerte di lavoro segnalate sul sito del​la facoltà di Agraria, www.agraria.unimi.it, compare la ricerca di un laureato in Agraria per la linea Igiene ambientale della Copyr spa di Varese: gli verrà affidata la gestione commerciale della Lombardia (i principali clien​ti sono disinfestatori profes​sionali). È richiesto l'interesse per l'entomologia e una buona attitudine ai rapporti interpersonali; gli interessati possono inviare il cv con let​tera di presentazione e moti​vazioni a copyr@copyr.it (og​getto: selezione Lombardia).

INFORMAZIONI ‑ Sul sito www.valmont.unimi.it pote​te reperire tutti dati relativi a queste ed altre iniziative, inclusi i recapiti di contatto per l'invio delle candidature. Oppure potete contattare la segreteria del Centro didattico di Edolo, tel/fax 0364.71324, e‑mail corso. edolo@unimi.it.
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Un viaggio negli stanziamenti tra opere fatte, interventi da ultimare e progetti da intraprendere negli otto comuni valligiani

La ricostruzione taglia il traguardo

Sono 33 i milioni spesi per la difesa del suolo. Altri 49 impegnati nella ricostruzione e per lo sviluppo. Dal 2001 burocrazia più snella
di Luciano Ranzanici
Valtellina vent'anni dopo, tem​po di bilanci in Valcamonica tra opere fatte, interventi da ul​timare e progetti da intrapren​dere. L'ingegner Pietro Forti, direttore dell'area innovazio​ne e territorio del servizio «Legge Valtellina» della Pro​vincia, prevede realisticamen​te che entro il 2010 la legge 102/90 esaurirà in Valle Camo​nica i propri benefici. «Le ope​re eseguite - spiega ‑ sono state tutte mirate e richiederanno una normale e periodica manutenzione. Abbiamo avuto una buona collaborazione con i comuni e gli enti comprenso​riali della Valle Camonica, alla quale mi sento particolarmen​te legato e i risultati sono lì da vedere». Molti camuni però si chiede​ranno i motivi di un'attesa ven​tennale per mettere in sicurez​za versanti e torrenti. La rispo​sta al quesito arriva da Pietro Boldini, funzionario di setto​re, che con Forti gestisce tutte le pratiche relative agli interventi effettuati nei territorio degli otto comuni interessati dalla legge. «I tempi – osserva - ​si sono dilatati notevolmente perché per giungere ogni volta agli appalti abbiamo dovuto percorrere iter che prevedeva​no via via azioni concordate fra Regione, Provincia, Comu​ni e Comunità montana e gli in​dispensabili adempimenti amministrativi».

L'assessore provinciale agli interventi della Legge Valtelli​na, Riccardo Minini, che dal 2001 si occupa di questo setto​re, ha fornito un certo impul​so, ricercando i fondi e concer​tando con i tecnici e funziona​ri le opere. I finanziamenti de​stinati al riassetto idrogeologi​co e alla ricostruzione e svilup​po hanno riguardato i comuni di Cevo, Corteno Golgi, Edolo, Incudine, Niardo, Saviore del​1'Adamello, Sonico e Vezza d'Oglio e complessivamente sui territori sono stati investiti 33 milioni di euro per il piano di difesa del suolo e 49 milioni euro per il piano di ricostruzio​ne e sviluppo, altri ingenti im​porti erano stati impiegati nell'agosto 1987 nei mesi successi​vi al disastro per l'esecuzione delle opere di pronto intervento. Negli otto comuni valligia​ni sono state eseguite o sono in fase di realizzazione, di com​pletamento o di avvio 247 ope​re (36 a Cevo, 28 a Corteno Gol​gi, 37 a Edolo, 25 ad Incudine, 32 a Niardo, 31 a Saviore, 32 a Sonico e 26 a Vezza d'Oglio) per un totale di 63 milioni e 335 mila euro. 

Il piano di difesa del suolo, su due fasi (11 milioni e 173 mila euro la prima e 14 milioni e 305mila la seconda) in base all'art. 3 della Legge Valtellina è stato attuato su diversi livelli, prevedendo interventi di ma​nutenzione in due fasi. Il pia​no di ricostruzione e sviluppo ha finanziato per un totale di 49.021.000 euro il settore agro‑zootecnico (2.582.000 euro), il settore forestale (2.065.000 euro), il settore turistico (1.547.000 euro), i parchi e le aree protette (2.582.000), la tu​tela dei beni storico ‑ architet​tonici (2.582.000), e dei centri e nuclei di antica. formazione (1.032.000 euro su fondi di ro​tazione per interventi pubblici e privati a tasso 0 e 0,1%) e l'istruzione e la formazione su​periore (1.032.000 euro).

BRESCIAOGGI, 25 MARZO 2008

I servizi

Ferrovia e metano agganciano il «treno»

Se la difesa del suolo, la ricostruzione e lo sviluppo negli otto Comuni della Valle Camonica hanno impegnato la maggior parte delle risorse della legge n.102/90, sempre all'art. 5 la stessa legge prevedeva pure l'assegnazione di fondi a sostegno dell'economia. Innanzitutto sono stati garantiti gli indennizzi per 413.000 euro ai privati che avevano subito danni alle loro proprietà (compresigli automezzi) e le 50 imprese che dopo l'alluvione avevano avviato l'attività nei territori degli otto comuni nei settori agricolo, manifatturiero e turistico-commerciale, ma pure altre 343 aziende hanno goduto di agevolazioni finanziarie e fiscali. 

Attraverso la Cassa depositi e prestiti sono stati contratti mutui per 13.944.000 euro (a totale carico dello Stato), che hanno consentito la realizzazione di interventi igienico-sanitari, di captazione di sorgenti per l'approvvigionamento di acqua potabile, di completamento di fognature e di impianti di depurazione, sulla viabilità, di ammodernamento di piazze e di realizzazione di centri diurni per anziani. Dei finanziamenti ha beneficiato per ben 10.845.000 euro la ferrovia Brescia-Iseo-Edolo, sulla quale sono stati effettuati interventi di eliminazioni di diversi passaggi a livello incustoditi e si è sistemata la stessa ferrovia. L'avvio della metanizzazione della Valle Camonica ha ricevuto notevole impulso poiché con 8.779.000 euro è stata realizzato dalla Snam il metanodotto da Polaveno a Darfo. La «102/90» è stata poi rifinanziata con la legge n. 483/1998 che ha consentito di portare a compimento opere di interesse locale.
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Un milione e mezzo di euro per realizzare lo spazio destinato alle manifestazioni zootecniche di Edolo. L’ha costruito e completato la comunità montana

«Intervallivo» da Oscar

Fondi a Niardo per gli anziani della “Calzoni”. Corteno investe sul museo “Golgi”
di Luciano Ranzanici
Non è facile stilare una gradua​toria argomentando dell'im​portanza delle opere realizza​te negli otto Comuni con i finanziamenti della legge Valtel​lina. Sono almeno sei gli inter​venti realizzati che si possono anche definire comprensoriali e quindi assolutamente impor​tanti. Il Centro intervallivo di Edo​lo, finanziato per complessivi 1.500.000 euro, è stato realizza​to e completato dalla Comuni​tà montanane12003, mentre a Sonico fra il 1999 e il 20011'am​ministrazione comunale ha avuto l'opportunità di edifica​re il centro anziani investendo 671mila euro. A Cevo nel 2000 il Comune ha avuto l'opportu​nità di completare il campeggio con 619mila euro, mentre l'acquisto dall'Asl e la ristruttu​razione dell'ex‑colonia Ferrari hanno richiesto tempi lunghi e la struttura verrà inaugurata la prossima estate.

La Comunità montana ha ac​quisito l'immobile nel 2000 per 258mila euro, e il grande fabbricato si sta ristrutturan​do in questi anni per un impe​gno di spesa di 903mila euro, ai quali si devono aggiungere 39mila euro per la serra‑orto botanico. La casa del Beato Innocenzo a Niardo, più pompo​samente definita centro intercomprensoriale culturale, è stata realizzata dall'ammini​strazione in tre lotti fra il 2003 e il 2004 per complessivi 899mila euro. Il centro diurno anziani «Nini Calzoni» ha otte​nuto fondi per 1.250.000 euro. Altre opere strutturali, am​bientali e di servizi, di minore entità ma pure importanti a livello locale e comprensoriale, hanno trovato attuazione a Corteno (museo Camillo Golgi, la Malga Bondone è stata ristrutturata, sono stati effettua​ti interventi nella valle di Sant'Antonio, rispettivamente per 153mila euro, 207mila euro, 246mila euro), a Edolo (inter​venti di sistemazione del fab​bricato del Bim per 516mila eu​ro, dell'Università di agraria per 310mila euro, realizzazio​ne di parcheggi per 516mila eu​ro), a Incudine (sistemazione di piazza Marconi per 386mila euro e completamento strade di penetrazione per 336mila euro). Altre opere sono poi state rea​lizzate a Niardo (sistemazione Malghe Campedelli, Stabio, Fe​rone per 280mila euro, rifaci​mento vasca di accumulo per 233mila euro), a Cevo (ammo​dernamento .di via Pineta per 439mila euro, riqualificazione di via Trento per 491mila euro, realizzazione di infrastrutture igienico-sanitarie per 668mila euro), a Saviore (sistemazione di strada comunale per 695mi​la euro, realizzazione parcheg​gi a Valle per 413mila euro, re​te di metanizzazione per 258mila euro), a Sonico (recu​pero struttura a Rino per 336mila euro), a Vezza d'Oglio (ristrutturazione Malga in Val Grande e Caseificio per 207mi​la euro, completamento cam​po sportivo per 207mila euro, sistemazione torre. Federici per 279mila euro, sistemazio​ne piazza IV Luglio per 619mi​la euro).
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Gli investimenti del futuro: un occhio all’ambiente
Rinforzati gli argini dei torrenti.  Barriere contro la caduta massi

Cos'è stato fatto e quali interventi rimangono ancora da realizzare per chiudere definitivamente la pratica legge Valtellina? A Cevo dove alla fine saranno investiti globalmente 10.357.000 euro, già la Provincia ha eseguito opere per 2.897.000 euro nella Valle dei Mulini e nella Valle del Pesce. In Val Dovala e sull'Ogliolo a Corteno (nel paese dell'alta valle la legge ha previsto investimenti per 4.914.000), l'amministrazione comunale ha eseguito opere rispettivamente per 644mila e 314mila euro, e la Provincia provvederà alla regimazione degli argini del torrente Ogliolo per 170mi(a euro e a Edolo (qui la legge Valtellina ha previsto interventi per 6.370.000 euro) il Comune è intervenuto nella Valle Mola a Mù dove sono stati investiti 497mila euro e a breve si riqualificherà l'immobile del centro anziani (323mila euro) e si eseguiranno lavori sull'acquedotto di Mola Alta per 155mila euro. II riassetto della Val Moriana e della Val Castello (959mila euro), la regimazione della Val Moriana (si sta realizzando per 409miia euro) e la realizzazione del marciapiede sulla Ss 42 (323mila euro) costituiscono le opere più importanti che hanno interessato Incudine.

Sui torrenti Re, Cobello e Fà a Niardo (sono stati impegnati 8.091.000 euro) complessivamente sono state eseguite opere per 4 milioni di . euro, e ne sono previsti 106mila per la riqualificazione urbana. A Valle di Saviore (nel territorio di Saviore sono stati investiti 13.693.000) è andata la parte più consistente dei finanziamenti per il riassetto ‑idrogeologico: per le barriere para‑massi sono stati investiti 837mila e 7.600.000 euro, 1.797.000 ne sono occorsi per la frana nella frazione di Valle e ancora per il canale che conduce da Fresine a Saviore e per i torrenti Poia e Salarno. A Sonico per gli interventi sul torrente Remulo, sulla frana di Pal, sul «Rabbia», Comune e Provincia compiranno azioni di riassetto per 2.216.000 euro. Complessivamente in questo Comune sono stati impiegati 9.138.000 euro. Infine a Vezza sono stati impiegati dalla Provincia 2.850.000 euro e rimangono da eseguire lavori di sistemazione idraulica per 117mila euro.

BRESCIAOGGI, 25 MARZO 2008

La polemica [lettera al direttore]

Ecco perché va difeso il Liceo di Edolo

di Pier Luigi Mottinelli

Caro direttore, le chiedo ospitalità per intervenire su un tema che il suo giornale e gli organi di comunicazione locale hanno pubblicato, nelle settimane scorse, in riferimento alla difficile condizione delle iscrizioni alla la Liceo Scientifico di Edolo, tali da far temere per una sua possibile chiusura. La richiesta di ospitalità mi è sollecitata dall'intervento sulla rubrica "Lettere al direttore" nei giorni scorsi a firma dell'On. Caparini. Ritengo infatti che l'intera offerta formativa del plesso di Edolo, voluto con forza dal Comune e dalla Provincia, sia un patrimonio a cui tutti, soprattutto chi riveste responsabilità nella scuola e nelle istituzioni, debbano restare attenzione. In questo contesto la preoccupazione esternata dall'Assessore Maculotti e dal Presidente Bonomelli della Comunità Montana, sul perché di tale situazione, oltre che legittima, è anzi sinonimo di attenzione e sensibilità e, pertanto, le critiche gratuite rivolte loro dall'On. Caparini, e quelle sì che denotano la non conoscenza del problema, mi appaiono immotivate. Nell’esercizio del mandato elettorale quale Consigliere provinciale eletto nelle liste "La Margherita", oggi Partito Democratico, nel collegio di Edolo, sono stato interessato dalle famiglie degli alunni, preoccupate per la possibile chiusura.

Questi cittadini guardano all'iscrizione all'Istituto Meneghini come ad un fatto naturale, conseguenza di abitare nel comprensorio di Edolo che, per l’influenza dell'Ospedale e del Centro Scolastico, comprende i territori che vanno da Ponte di Legno, Aprica, fino alla Valsaviore e che come altri nella nostra provincia, hanno diritto all'educazione dei propri ragazzi. Le sollecitazioni sono rivolte ad una richiesta di attenzione per una scuola che sia realmente competitiva con Breno e Darfo e che, per questo motivo, deve vedere interessati amministratori pubblici e scolastici. Queste preoccupazioni, per la chiusura del Liceo ad Edolo, non sono certo un'espressione di giudizio sui dirigenti e docenti. Ma ad una richiesta di assunzione corale di responsabilità tra scuola ed istituzioni non si può neanche rispondere con una difesa, tanto legittima quanto insufficiente, della situazione esistente. Ora che si è conclusa la sessione di Bilancio in Provincia, presenterò, con il gruppo del Partito Democratico, un'interrogazione all'Assessore provinciale all'istruzione Mantelli, per chiedere provvedimenti in aiuto alla situazione che si è venuta a creare, chiedendo un incontro con le istituzioni interessate.

Quella è una sede, viste le responsabilità dell'Amministrazione Provinciale, dove si potrà esprimere il proprio parere e la collaborazione, senza che nessuno si senta offeso, con l'unico obiettivo di mantenere ad Edolo ed in Alta Valle una scuola che sia utile al territorio e nel cui contesto l'istituzione dell'Università di Edolo, della quale la Comunità Montana è socia fondatrice, rappresenta un'eccellenza, che verrebbe offuscata dal venir meno di un indirizzo nella scuola secondaria superiore. Vediamo se nel frattempo l'onorevole Caparini vorrà prendere conoscenza della situazione, collaborando con le istituzioni del territorio, quali Comuni e Comunità, come sarebbe suo preciso dovere.
� Consigliere provinciale Dl/Pd
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